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CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO ANTICIPI – 

DL 18.10.2023 N. 145 - COLLEGATO AL DISEGNO DI 

LEGGE DI BILANCIO 2024 
 

E’ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2023 la Legge n. 191 del 15 dicembre 2023, 

di conversione con modificazioni del DL 18 ottobre 2023 n. 145 ( cd. DL Anticipi) , collegato al disegno di 

legge di bilancio 2024, recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali 

a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. 

Rispetto al testo originario sono state inserite diverse novità, che qui di seguito verranno esposte. 

 

Proroga rottamazione 
quater  

Art. 4-bis 

E’ possibile pagare entro il 18 dicembre 2023, senza maggiorazione di interessi e 
mora, le prime due rate in scadenza al 31 ottobre 2023 e al 30 novembre 2023 della 
rottamazione quater delle cartelle esattoriali prevista dalla Legge di Bilancio 2023 
riguardante i carichi affidati all’Agenzia Entrate e Riscossione dal 1° gennaio 2020 
al 30 giugno 2022. 

Proroga secondo 
acconto Irpef 

Art. 4 

E’ stato previsto per il solo anno 2023 il rinvio della seconda rata di acconto Irpef 
per i titolari di partita Iva con ricavi o compensi fino a 170.000 euro. Il pagamento 
deve essere effettuato entro il 16 gennaio 2024 senza interessi, oppure dilazionato 
fino a 5 rate mensili da gennaio a maggio 2024, con scadenza il giorno 16 di ogni 
mese e con l’applicazione degli interessi per pagamento dilazionato. 

Proroga versamenti 
territori colpiti 

dall’alluvione di 
novembre 2023 

Art. 21-bis 

I contributi a fondo perduto della Simest, previsti per le imprese di export colpite 
dalle alluvioni, vengono estesi anche alle imprese esportatrici della Toscana 
colpite dall’alluvione del 2 novembre scorso. La misura è estesa anche alle 
imprese non direttamente operative sui mercati esteri ma legate a filiere 
produttive a vocazione esportatrice con fatturato derivi da comprovate attività di 
fornitura a beneficio di imprese di export. Si esonera, inoltre, fino al 31 dicembre 
2024, dalla prestazione di forme di garanzie, le richieste di finanziamento 
agevolato presentate dalle stesse imprese di export localizzate nelle zone della 
Toscana colpite dalle alluvioni del 2 novembre scorso. Tutti i contribuenti che 
avevano residenza o sede legale o operativa nei comuni della Toscana colpiti 
dall’alluvione del 2 novembre scorso, inoltre, avranno tempo fino al 18 dicembre 
2023 per pagare, senza sanzioni e interessi, tutti gli adempimenti e versamenti 
tributari e contributivi (compresi i versamenti delle ritenute alla fonte delle 
trattenute relative alle addizionali regionali e comunali e le rate delle cartelle 
fiscali) che scadono nel periodo dal 2 novembre 2023 al 17 dicembre 2023. 

Iva integratori 
alimentari 
Art. 4-ter 

Tutti gli integratori alimentari, indipendentemente dalla forma in cui sono 
presentati e commercializzati, devono essere classificati come preparazioni 
alimentari non nominate né comprese altrove, e dunque con classificazione 
doganale 2106, a cui si applica l’Iva al 10%. 

Esenzione Iva 
chirurgia estetica 

Art. 4-quater 

Estensione dell’esenzione Iva per le prestazioni sanitarie anche alle prestazioni 
sanitarie di chirurgia estetica rese alla persona volte a diagnosticare o curare 
malattie o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la salute, 
anche psico-fisica, solo a condizione che tali finalità terapeutiche risultino da 
apposita attestazione medica. 

Scelte otto, cinque e 
due per mille  

Art. 4-quinquies 

Abrogazione dell’obbligo per i sostituti d’imposta di trasmettere telematicamente 
all’Agenzia delle Entrate e conservare i dati contenuti nelle schede relative alle 
scelte dell’otto, del cinque e del due per mille Irpef. 

Fatture elettroniche 
consumatori finali 
Art. 4-quinquies 

In materia di fatture elettroniche, si prevede che le fatture elettroniche emesse (e 
inviate al sistema di interscambio) potranno essere visionate dai consumatori 
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finali attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate in automatico, 
ovvero senza necessità di adesione al servizio di consultazione. 

Affitti brevi 
Art. 13-ter 

Previsto l’obbligo del codice identificativo nazionale – Cin per le unità 
immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità 
turistiche, alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle locazioni brevi e 
alle strutture turistico ricettive alberghiere ed extra alberghiere. Chiunque 
proponga o conceda in locazione, per finalità turistiche una unità immobiliare ad 
uso abitativo o una porzione, ovvero il soggetto titolare di una struttura turistico 
ricettiva alberghiera o extra alberghiera, sarà dunque “tenuto ad esporre il Cin 
all’esterno dello stabile in cui è collocato l’appartamento o la struttura, 
assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici e paesaggistici, nonché ad 
indicarlo in ogni annuncio ovunque pubblicato e comunicato”. Mentre i soggetti 
che esercitano attività di intermediazione immobiliare e i soggetti che gestiscono 
portali telematici avranno “l’obbligo di indicare, negli annunci ovunque 
pubblicati e comunicati, il Cin dell’unità immobiliare destinata alla locazione per 
finalità turistiche, ovvero della struttura turistico ricettiva alberghiera o extra 
alberghiera”. 

Rilevatori Gas ed 
estintori B&B 

Art. 13-ter 

Si prevede che tutte le unità immobiliari affittate per fini turistici siano dotate di 
dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio 
funzionanti nonché di estintori portatili (uno ogni 200 mq o frazioni).  

Smart working 
Art. 18-bis 

Proroga al 31 marzo 2024 del lavoro agile per i genitori lavoratori privati con figli 
minori di 14 anni e per i dipendenti privati fragili. 

Sigarette elettroniche 
(E-cig) 

Art. 6-bis 

Dal 1 maggio 2024 i prodotti privi di nicotina, anche non direttamente 
vaporizzabili, destinati ad essere utilizzati come componenti della miscela liquida 
idonea alla vaporizzazione e che sono volti a conferire un odore o un gusto ai 
prodotti liquidi da inalazione senza combustione (per le sigarette elettroniche ad 
esempio) saranno assoggettati all’imposta di consumo applicata ai liquidi da 
inalazione senza nicotina (attualmente 1,07 euro ogni 10ml) e la loro 
commercializzazione sarà assoggettata alle norme dei prodotti succedanei dei 
prodotti da fumo.  

Bonus psicologo 
Art. 22-bis 

Aumenta la dotazione finanziaria del bonus psicologo 2023 di 5 milioni di euro. 
Le nuove risorse, viene specificato, verranno distribuite a tutte le Regioni e le 
Province autonome con uno o più decreti del Ministero della Salute sulla base 
delle quote di accesso al finanziamento sanitario indistinto. 

Memorizzazione 
elettronica 

corrispettivi soggetti 
TS 

Art. 4-quinquies 

E’ stato abolito l’obbligo in capo ai soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema 
tessera sanitaria di registrazione dei corrispettivi giornalieri esclusivamente 
mediante memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi 
giornalieri al Sistema tessera sanitaria, che sarebbe dovuto scattare al 1° gennaio 
2024. La novità interessa i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema Ts ai fini 
dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, quindi medici, 
odontoiatri, psicologi, infermieri, ostetrici, fisioterapisti, aziende sanitarie locali, 
aziende ospedaliere, ma anche farmacie parafarmacie, ottici e molti altri. 

Riversamento credito 
R&S 
Art. 5 

Viene prorogata al 31 luglio 2024 la data ultima per il riversamento spontaneo del 
credito d’imposta R&S. Alla luce di ciò, coloro che hanno utilizzato in 
compensazione il credito d’imposta e hanno già presentato richiesta telematica di 
accesso alla procedura di riversamento e non hanno ancora pagato in unica 
soluzione o della prima rata potranno revocare integralmente la richiesta entro la 
scadenza del 31 giugno 2024. 
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